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COMUNICATO STAMPA

Il dono giusto a San Valentino

Fiori, cioccolatini o il classico anello romantico: un regalo certificato Fairtrade porta con sé anche il rispetto per i lavoratori nei Paesi in via di sviluppo.
Il dono giusto a San Valentino è all’insegna del rispetto. Regalare dei fiori, dei cioccolatini o il classico anello è un gesto d’amore che può esprimere, infatti, sia il rispetto per chi si ama sia per i diritti delle persone e l’ambiente nei paesi in via di sviluppo di America Latina, Africa e Asia. La festa degli innamorati diventa così una buona occasione per scegliere un pensiero romantico con il marchio di certificazione del commercio equo e solidale Fairtrade.

Come i fiori. Chi li coltiva, deve seguire regole precise dal punto di vista sociale: non ci deve essere sfruttamento dei lavoratori o discriminazione di nessun tipo, deve essere garantito a ciascun lavoratore il salario previsto dal contratto di lavoro di riferimento, nazionale o locale. I lavoratori, inoltre, sono i destinatari del Premio Fairtrade, quel margine aggiuntivo che viene gestito direttamente da loro e serve a soddisfare i bisogni espressi collettivamente, attraverso un Comitato di rappresentanti che ne decide la destinazione. 

I fiori certificati Fairtrade provengono da coltivazioni sostenibili in Kenya e sono coltivati nel rispetto dell’elenco delle sostanze proibite, del risparmio idrico ed energetico, dell’impiego dei sistemi di riciclo delle acque e dell’irrigazione con il sistema idroponico per l’uso controllato dell’acqua. Scegliendo i fiori recisi dei bouquet certificati Fairtrade, composti da rose con stelo da 50 centimetri, in diversi colori (rosa, rosso, arancio, bianco, ciclamino, giallo e bicolori) con una gypsophila, felci e cocculus, dunque, si contribuisce ad assicurare una vita dignitosa ai lavoratori e alle lavoratrici del settore e una protezione concreta dell’ambiente. Si possono acquistare nelle Coop, cercandoli nel reparto ortofrutta, fra i prodotti della linea Solidal dedicata al commercio equo e solidale, e nei punti vendita delle insegne Carrefour e Pam-Panorama.
Maraismara, l’orafa artigiana che lavora i metalli certificati Fairtrade, per San Valentino propone alcuni modelli di anello "nodo" in argento Fairtrade. “Non si tratta di un nodo sempre uguale ottenuto attraverso una matrice - racconta nella descrizione del processo creativo – ma ogni anello nasce da un filo di argento che viene annodato veramente su sé stesso, fino a ottenere un nodo stretto stretto, unico come la promessa, il desiderio o il ricordo che decidiamo di associarci... è la magia del fatto a mano". 
La filiera Fairtrade è completamente tracciabile. Lo Standard Fairtrade per l'oro, l'argento e i metalli preziosi consente ai minatori dei Paesi in via di sviluppo la produzione di oro etico, proponendo agli operatori del settore nuove opportunità di approvvigionamento di materie prime responsabili. Il timbro d'oro Fairtrade è garanzia della provenienza da una fonte socialmente ed ecologicamente responsabile, che comporta un beneficio economico concreto per i minatori.
Fairtrade, infine, aiuta a rendere più sostenibile anche la coltivazione del cacao, garantendo il prezzo minimo Fairtrade per questa materia prima con la quale si realizza il cioccolato, un dono sempre molto apprezzato, e offrendo un guadagno aggiuntivo da investire nelle comunità locali, in modo che gli agricoltori possano costruire un futuro migliore per sé e per le loro famiglie. Un’idea perfetta per un buon San Valentino, ad esempio, sono le mandorle e nocciole ricoperte di cioccolato biologico di Damiano - Think organic, disponibili nella confezione regalo multipack My Choco.
Le immagini dei prodotti e il video sulle rose del Kenya si possono trovare ai link:
https://www.dropbox.com/sh/ly4xppdg7ilyxdi/AADbnodnjpZW5JZycqxhkPRta?dl=0
https://www.youtube.com/watch?v=4IUWziprl6Y&feature=youtu.be
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Cos’è Fairtrade

Il sistema di certificazione Fairtrade, nasce per ridurre le ingiustizie del commercio internazionale attraverso l’introduzione di pratiche scambio più eque nei confronti di contadini e dei lavoratori dei Paesi in via di sviluppo. Attraverso un sistema rigoroso di Standard, regola i rapporti commerciali tra aziende e organizzazioni di contadini e lavoratori, in modo che a questi ultimi venga assicurato il pagamento di un prezzo minimo, il Prezzo minimo Fairtrade, tale da coprire i costi medi di una produzione sostenibile, e un margine di guadagno aggiuntivo, il Premio Fairtrade, per la realizzazione di progetti sociali, ambientali o di incremento della produzione. Il circuito rappresenta 1,7 milioni di agricoltori in 73 paesi di Asia, Africa e America Latina coltivatori di caffè, zucchero, banane, ananas cacao, lavoratori nelle piantagioni di banane, tè, fiori e molto altro. Più di 35.000 prodotti finiti sono in vendita sugli scaffali di negozi e supermercati di oltre 158 paesi nel mondo. Fairtrade International è l’organizzazione capofila del network. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.net. 
Fairtrade Italia

Fairtrade Italia rappresenta il Marchio di Certificazione FAIRTRADE nel nostro paese dal 1994. Lavora in partnership con le aziende concedendo in sub-licenza il Marchio FAIRTRADE a garanzia del controllo delle filiere dei prodotti provenienti dai Paesi in via di sviluppo, nel rispetto dei criteri di terzietà che l’ente di certificazione assicura. Supporta le aziende nell’approvvigionamento di materie prime certificate e nel consolidamento delle filiere in base alle richieste specifiche dei propri partner. Attualmente in Italia sono in vendita più di 2000 prodotti Fairtrade e il valore del venduto è di 145 milioni di euro. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.it.
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